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"I Mondiali verso la conclusione, è già tempo di bilanci. L'Italia soddisfatta per le 3 carte olimpiche 
conquistate".  
I Mondiali di tiro a segno a Lahti volgono alla conclusione, domani domenica la gran chiusura. Rimangono 
ancora alcune gare in discipline non olimpiche, dunque in casa Italia già si stilano bilanci relativi a quello che 
era l'obbiettivo più importante della missione, ovvero fare risultati ed ottenere carte olimpiche per Atene 
2004. Da questo punto di vista, nonostante non ci siano state medaglie, il bottino per la spedizione azzurra è 
decisamente positivo, considerando le tre "carte" (mai tante ottenute prima in un Campionato del Mondo) 
conquistate da Marco De Nicolo nella carabina libera a terra, da Caterina Padovan nella pistola a 10 metri 
donne e da Maura Genovesi nella pistola sportiva donne, e che si vanno ad aggiungere a quella che Vigilio 
Fait si era già garantito nella Coppa del Mondo di Milano. Se a questi risultati aggiungiamo quello del 
giovane Francesco Bruno (che ha sfiorato la carta nella pistola a 10 metri uomini), si può notare come l'Italia 
dimostri un accresciuto rendimento in tutte le specialità, come nuovi volti stiano affacciandosi alla ribalta e 
come il settore femminile acquisisca sempre maggiore continuità di risultati nella pistola, che oltre alle due 
carte olimpiche ha scritto al proprio attivo due quarti posti a squadre. �

Qualche rammarico per aver mancato il podio, spesso di un soffio, e non solo con le squadre. De Nicolo e 
Fait potevano sicuramente aspirare a questo risultato. Il Mondiale ha invece ribadito il delicato momento di 
Roberto Di Donna, che adesso punta ad un periodo di break per ripresentarsi al top del rendimento all'inizio 
della stagione 2003. 

Proseguono anche le gare a 300 metri. Dopo il bellissimo risultato delle eliminazioni (era in zona podio), 
Roberto Vitobello purtroppo non si è riuscito a confermare, ed ha dovuto accontentarsi - lui, come pure 
Facheris - di un risultato di metà classifica. 

RISULTATI - Pistola standard uomini: 1. Rene Vogn (Den) 580 (139); 2. Alexander Danilov (Isr) 580 (137); 
3. Giovanni Bossi (Aut) 579. A squadre: 1. Austria 1708, 2. Corea 1706, 3. Cina 1705. Arma libera a terra 
uomini: 1. Norbert Sturny (Sui) 597 (99, 99, 100); 2. Tomas Jerabek (Cze) 597 (100, 100, 99); 3. Michael 
Larsson (Swe) 597 (99, 100, 99); 20. Roberto Vitobello (Ita) e Roberto Facheris (Ita) 593. A squadre: 1. 
Norvegia 1785, 2. Usa 1783 ((296), 3. Svezia 1783 (294), 7. Italia 1776. 
Pistola sportiva donne: 1. Dorjsuren Munkhbayar (Ger) 587+102.9=689.9; 2. Irada Ashumova (Aze) 
585+102.3=687.3; 3. Ying Chen (Chn) 583+104.2=687.2; 11. Maura Genovesi (Ita) 579; 19. Michela Suppo 
(Ita) 576; 42. Manuela Franzoni (Ita) 569. A squadre: 1. Cina 1746, 2. Russia 1732, 3. Usa 1729, 4. Italia 
1724. Arma libera 3 posizioni donne: 1. Charlotte Jakobsen (Den) 588; 2. Helena Juppala (Fin) 584; 3. 
Karin Hansen (Den) 579. A squadre: 1. Danimarca 1726 (289, 290) nuovo record mondiale, 2. Svezia 1726, 
3. Francia 1716. Pistola sportiva juniores donne: 1. Fengji Fei (Chn) 581; 2. Riu Wang (Chn) 577; 3. 
Seong Min Baek (Kor) 574. A squadre: 1. Cina 1713, 2. Ungheria 1680, 3. Germania 1679. �
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